Al Ministro della Pubblica Istruzione 
Al Direttore dell’USR Toscana 
Al Dirigente dell’USP Grosseto 
All’Assessore all’istruzione Regione Toscana 
All’Assessore all’Istruzione Provincia di Grosseto 
Alle O.O.S.S. del comparto scuola 
Alla stampa locale 
Alle TV locali 
A edscuola.it 

LE SCUOLE PUBBLICHE RISCHIANO LA CHIUSURA 

I Dirigenti scolastici della provincia di Grosseto denunciano la grave situazione di disagio in cui si trovano ad operare le scuole pubbliche statali a seguito della notevole riduzione delle risorse finanziarie compiuta dal Ministero: dal 2001 al 2009 i trasferimenti ordinari di fondi dallo Stato alle scuole per garantire il normale funzionamento sono diminuiti del 70 %.! 
Da un’indagine svolta a livello provinciale riferita al periodo 2004/2007, gli Istituti scolastici vantano nei confronti del Ministero crediti che vanno da un minimo di € 13.536,00 ad un massimo € 122.920,33 , con una media di € 66.307,36 . Nel corso del 2008 la situazione è sensibilmente peggiorata. 

Tali crediti derivano soprattutto da somme spese per gli stipendi dei supplenti (sono sufficienti un’assenza lunga per malattia o un congedo facoltativo usufruibile dopo la maternità per esaurire il budget assegnato), ma sono dovuti anche ai compensi erogati ai commissari degli esami di stato, alla tassa sui rifiuti solidi urbani, ai rimborsi-spese per i revisori dei conti, etc. : tutte risorse anticipate dalle scuole per far fronte a impegni non eludibili che, se non rimborsate al più presto dal Ministero, porteranno in rosso i bilanci degli Istituti scolastici. A tutto ciò, da quest’anno, si devono aggiungere ulteriori esborsi per le visite fiscali richieste per i dipendenti assenti per malattia, obbligatorie fin dal primo giorno di assenza, come stabiliscono le ultime disposizioni. 

La situazione che descriviamo investe l’intero territorio nazionale ed è talmente grave da compromettere il regolare funzionamento delle scuole. Ci sono Dirigenti che non nominano più i supplenti o ne rinviano il pagamento dello stipendio. Le risorse economiche previste per la formazione del personale e per gli investimenti devono invece venire impiegate per garantire il funzionamento quotidiano. … 

Le scuole, fino a questo momento, hanno cercato di far fronte all’emergenza utilizzando ogni risorsa disponibile per mantenere le attività scolastiche ad un livello decoroso, ma non sappiamo fino a quando sarà possibile. 
Occorre che sia chiaro a tutti coloro che hanno a cuore la Scuola che il Diritto allo studio non è assolto dallo studente con la sola presenza alle lezioni, ma viene garantito da una funzionale erogazione del servizio in tutti i suoi aspetti: amministrativi, didattici e strutturali. 

Grosseto 01/04/2009 

Per i Dirigenti Scolastici della provincia di Grosseto 

F.to Roberto Mugnai c/o Scuola Media Pascoli-Ungaretti Grosseto 
Giancarlo Stoppa c/o Istituto Comprensivo “Mazzini” Porto Santo Stefano
